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Roma, giugno 2014 

 

 

Cari amici di Newman, 

 

come i suoi predecessori sulla cattedra di Pietro, Papa Francesco 

mostra un grande apprezzamento degli scritti del beato John Henry 

Newman. Nel primo anno di pontificato ha già citato e menzionato 

più volte il famoso teologo inglese. 

 

Nella sua prima Enciclica Lumen fidei (29 giugno 2013) sottolinea che l’unità della fede è “quella di 

un organismo vivente, come ha ben rilevato il beato John Henry Newman quando enumerava, tra 

le note caratteristiche per distinguere la continuità della dottrina nel tempo, il suo potere di 

assimilare in sé tutto ciò che trova, nei diversi ambiti in cui si fa presente, nelle diverse culture che 

incontra (cfr An Essay on the Development of Christian Doctrine, London, 1878, pp. 185-189), tutto 

purificando e portando alla sua migliore espressione. La fede si mostra così universale, cattolica, 

perché la sua luce cresce per illuminare tutto il cosmo e tutta la storia” (n. 48). Qui il Santo Padre si 

riferisce a uno dei sette criteri che, secondo Newman, caratterizzano lo sviluppo autentico della 

dottrina cristiana. 

 

Nell’Esortazione Apostolica Evangelii gaudium (24 novembre 2013), Papa Francesco, nel paragrafo 

relativo alle tentazioni degli operatori pastorali, cita il passo di una lettera di Newman del periodo 

anglicano: “È evidente che in alcuni luoghi si è prodotta una ‘desertificazione’ spirituale, frutto del 

progetto di società che vogliono costruirsi senza Dio o che distruggono le loro radici cristiane. Lì ‘il 

mondo cristiano sta diventando sterile, e si esaurisce, come una terra supersfruttata che si 

trasforma in sabbia’ (Letter of 26 January 1833, in: The Letters and Diaries of John Henry Newman, 

vol. III, Oxford 1979, p. 204)” (n. 86). In questo passo il Papa, con parole di Newman, parla della 

sterilità di una vita e di un’attività – che si riscontrano purtroppo talvolta anche all’interno della 

Chiesa – senza Dio. 

 

Durante l’Angelus della 5a domenica di quaresima 2014, il Santo Padre ha fatto distribuire alla 

moltitudine di fedeli presenti in piazza san Pietro migliaia di libretti tascabili dei Vangeli e degli Atti 

degli Apostoli. Nell’ultima pagina di essi è riportata una preghiera di Newman che le Missionarie 

della Carità recitano ogni giorno in fedeltà alla loro fondatrice, la beata Madre Teresa di Calcutta, e 

che termina con queste parole: 
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Un grande desiderio di Papa Francesco è che tutti i discepoli del Signore risorto diventino autentici 

missionari. Newman ci è di esempio e di stimolo in questo. Perciò desideriamo attirare la vostra 

attenzione sulla conferenza dal titolo Lo zelo apostolico di san Paolo secondo Newman, presentata 

durante una giornata di ritiro sul tema Essere apostoli alla scuola di Newman, organizzata dal 

nostro Centro di Newman a Roma. Prendendo spunto da quattro omelie di Newman su san Paolo, 

vengono illustrate alcune attitudini apostoliche fondamentali valide per ognuno di noi. 

 

Affidiamoci all’intercessione del Beato John Henry Newman soprattutto per la particolare 

intenzione che la fede passi alle future generazioni e continuiamo a pregare per il miracolo 

necessario per la sua canonizzazione. Potete trovare le preghiere in varie lingue nei nostri centri 

Newman oppure sul nostro sito: 

http://www.newmanfriendsinternational.org/italian/?p=192 

 

Nella speranza che la lettura di questa meditazione possa essere di incoraggiamento e di gioia 

nella fede, vi salutiamo cordialmente nel Signore. 

 

       
P. Hermann Geissler FSO       Sr. Irene Felder FSO 

„Resta con me, dolce Gesù,  
e allora incomincerò a risplendere come tu risplendi: 

a risplendere così da essere luce per gli altri. 
La luce, Gesù, verrà tutta da te. 

Nessun raggio partirà da me, né io vi avrò merito alcuno: 
sarai tu che risplenderai sugli altri per mezzo mio. 

Lascia che io ti glorifichi nel modo che tu preferisci, 
risplendendo così su tutti coloro che mi circondano! 

Dà la tua luce anche a loro come a me; 
accendili di te, attraverso me. 

Insegnami a mostrare la tua gloria, la tua verità, la tua volontà. 
Fa’ sì che io ti predichi senza predicare, 

non con le parole ma con l’esempio, 
con la carica vitale che attira, 

con la simpatica influenza dell’azione; 
per la mia somiglianza con i tuoi Santi, 

e con la evidente pienezza d’amore 
che il mio cuore riceve da te. 

Amen”. 
(Meditations and Devotions) 

 

(aus: Betrachtungen und Gebete, Kösel-Verlag, München 1952, S. 55) 
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